
83.000 miliardi 
al fisco dalle tasche 
degli automobilisti 
Che il Fisco ci tartassi lo sapevamo già, ma che ad
dirittura prelevi attraverso il comparto della motoriz
zazione la bellezza di 83.000 miliardi, secondo le 
stime per il '93, è una sgradita sorpresa. Imposte e 
tasse varie in aumento nonostante il forte calo del 
mercato automobilistico. Al primo posto i carichi fi
scali sui carburanti. E naturalmente a farne le spese 
è il solito cittadino. 

M «Il Fisco ha sempre visto 
nella motorizzazione una ine
sauribile fonte cui attingere ri
sorse». È questo l'amaro com
mento finale dell'associazione 
nazionale dei costruttori (An-
fia) alle cifre ufficiali del carico 
fiscale che grava sull'intero set
tore della mobilità privata. Re
so ancora più pesanledal mo
mento congiunturale negativo 
dell'industna automobilistica. 

A quasi 83.000 miliardi di li
re ammontano infatti le tasse 
che, secondo le stime, l'auto
mobilista italiano pagherà 
quest'anno, pari al 18,2% del
l'intero gettito fiscale. Il contri
buto versato alle casse dello 
Stato nel 1992, riferisce la nota 
dell'Anfia. è stalo di 69.670 mi
liardi. L'incremento previsto 
per il 1993. limitatamente alla 
motorizzazione, è di circa il 
7,5% (che porta cosi a 74.920 
miliardi). Questo significa che 
a fronte di una sostanziale sta
bilità dell'incidenza in percen
tuale del totale delle entrate e 
di un forte calo del mercato 
(«che, da solo, dovrebbe con
durre piuttosto a una contra
zione del totale degli onen», ri
leva l'Anfia), l'automobilista è 
stato ulteriormente penalizza
to con l'inasprimento di tasse, 
imposte evia dicendo. 

La voce di prelievo fiscale 
più massiccio rimane anche 
per quest'anno, cosi come nel 
'92 e negli anni precedenti, 
quella dell'imposta di fabbri
cazione sui carburanti e la re
lativa Iva. Con 24.930 miliardi 
sulla benzina e 13.300 miliardi 
sul gasolio, la voce carburanti 
ha rappresentato lo scorso an
no il 5S>\> dell'intera fiscalità 

automobilistica. Se a queste si 
aggiungono le imposte su GPL 
e metano l'incidenza sfiora la 
«bella» quota del 57 per cento 
È noto peraltro che l'Italia è fra 
t paesi europei quello con il 
più alto carico fiscale sui car
buranti (75"ó per benzina, 70% 
per il gasolio nel 1992). E vista 
la situazione del debito pubbli
co, non è certo questo il mo
mento in cui si possa ipotizza
re uno sgravio. Anzi, secondo 
l'Anfia questo «record» è desti
nato a crescere nel '93. 

Fra le altre voci di imposta 
che incidono in maniera signi
ficativa troviamo l'Iva sull'ac
quisto vetture e riparazione: 
13.600 miliardi lo scorso anno, 
che dovrebbero aumentare a 
14.000 miliardi nelle stime per 
l'anno in corso. Meno onero
so, ma anche questo in forte 
aumento, il prelievo derivante 
da tassa di possesso, sovrattas-
se varie, bolli e patenti (8.500 
miliardi). 

Nel complesso, conclude la 
nota dell'Anfia, il settore auto a 
fine dicembre avrà contribuito 
all'intero gettito dello Stato per 
circa il 16,5%, a cui «vanno ag
giunti i circa 8.000 miliardi di 
imposta su stipendi e salari de
gli addetti al settore, che porta
no la percentuale totale del ca
rico fiscale al 18.2%», e alla 
somma finale di 82.920 miliar
di di lire. E senza neppure ave
re il piacere di vedere un ap
prezzabile e adeguato reinve
stimento in strutture e servizi 
sulla viabilità. Un recente stu
dio dell'lnternational Road Fe-
deration ci svela infatti che lo 
Stato italiano restituisce solo 
un terzo di quanto incassa dal 
mondo della motorizzazione. 

Le ragioni della crescita in Italia: rete solida, modelli in continuo aggiornamento, prezzi e... 

Skoda, la moderna «controcorrente» 
Mentre quasi tutti i grandi Costruttori piangono, la 
Skoda aumenta le vendite. Ancora piccoli volumi, 
ma forte crescita percentuale che denota il maggio
re interesse del pubblico. Favorit e Forman le nuove 
«auto controcorrente». In continua evoluzione, sono 
anche le vetture di grandi dimensioni più «economi-
chedcl mercato'', proprio come il commerciale 
pick-up. Intanto la «rete» si espande. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSELLA DALLO 

(M VERONA. L'exploit di ven
dite della Skoda nel primo se
mestre, che ha segnalo un for
te incremento percentuale an
che se legato ai piccoli volumi 
(1332 vetture pari a un più 
35,09% nspetto alla prima me
tà del 1992), ci ha condotto a 
Verona alla sede dell'Autoger-
ma. la società che distribuisce 
in Italia i prodotti dei marchi 
Volkswagen e Audi e a cui la 
«giovane» Skoda Italia fa capo. 
Le ragioni di questo improvvi
so interesse per i modelli For
man, Favorit e Pick-up dell'in
dustria cecoslovacca acquisita 
tre anni fa dal Gmppo Volks
wagen, sono il risultato di di
versi (attori: l'ampliamento 
della rete di vendita sul territo
rio, il miglioramento comples
sivo del prodotto in termini di 
qualità, la politica dei prezzi. 

«Attualmente la Skoda si av
vale di una rete di 70 conces
sionarie distribuite in tutte le 
regioni - ci spiega Sergio Fon
tana, capo ufficio stampa di 
Autogerma -. E certamente si 

potrebbe vendere anche di più 
con una rete più ampia. Ma 
preferiamo procedere con cal
ma, mentre si crea anche per 
questo Marchio uno stile 
Volkswagen, ovvero un diffuso 
senso di solidità». Infatti sono 
già molti i concessionari della 
marca tedesca che hanno 
creato società con una diversa 
ragione sociale per poter ven
dere le Skoda. Un principio sul 
quale Autogerma non transige 
è infatti la confusione tra le reti 
di vendita. Questo modo di 
procedere del resto ha dato i 
suoi primi frutti, come detto, e 
fa ritenere possibile l'obiettivo 
di 3800 consegne a fine dicem
bre. Che dovrebbero diventare 
5000 nel 1994. 

Per sostenere questi obietti
vi, abbastanza prudenziali, so
no in arrivo altre serie speciali 
di Favorit e Forman. «Per il mo
mento - alferma Fontana -
puntiamo infatti su questi mo
delli. E sul loro continuo arric
chimento. Proprio come ab-

Il pick-up in versione furgone. Nelle loto in alto, a sinistra la berlina Fa
vorit e, a destra, la station wagon Forman. Tutti e tre in vendita a prezzi 
molto concorrenziali 

biamo fatto un paio di mesi fa 
con la commercializzazione 
delle serie speciali "Silver Li
ne". Per nuovi modelli c'è an
cora tempo». In Skoda Italia, 
dunque, si procede con i piedi 
di piombo, preferendo la poli
tica dei piccoli passi. Piccoli 
ma continui, come dimostrano 
le seicento modifiche tecniche 
apportate alla berlina Favorit e 
alla station wagon Forman. 

Un altro elemento da non 
sottovalutare è il ruolo che 
queste vetture ricoprono nel
l'immaginario collettivo. «La 
Skoda e un'auto controcorren
te. Svolge un po' la funzione 

che anni ia avevano vetture co
me la R4 o la due cavalli Ci
troen, ma in più le Skoda han
no anche contenuti - sottoli
nea Sergio Fontana - fi diver
sa dalle altre, e proprio per 
questo piace. Esopiattutto pia
ce molto alle donne». Non c'è 
dubbio infatti che tra le vetture 
citate e le attuali Skoda c'è un 
abisso sia in temimi di mecca
nica e motoristica, sia in termi
ni di dimensioni (la Favorit è 
lunga 3,85 mefi, la Forman 4,2 
metri) e di allestimenti. Una 
cosa però accomuna questi 
modelli con le «vecchie» R4 e 
2CV: il prezzo di vendita tanto 

competitivo da non temere la 
concoirenza. Entrambe moto
rizzate con un propulsore ca
talizzato di 1300 ce a iniezione 
elettronica che eroga 54 cv di 
potenza, la berlina parte da un 
prezzo, chiavi in mano, di 
10 970.000 lire e la station wa
gon da 12.430.000 lire 

Skoda, comunque, ha an
che un altro «asso nella mani
ca» che se fosse sufficiente
mente supportato dalla comu
nicazione potrebbe avere mi
gliore successo. È il pick-up Di 
linea moderna, il pick-up della 
Skoda misura 407centimetri d 
lunghezza ed è spinto da un 
motore di 1289 ce che eroga 
una potenza di 58 cv a 5000 gi
ri e consente una velocità di 
137 km/h La sua portata utile 
è di 500 kg, in un piano di cari
co di un metro e mezzo di lun
ghezza per 1,37 di larghezza 
Di serie monta le barre di rin
forzo nelle portiere, e offre la 
regolazione dell'assetto fari 
dai posto di guida e gli spec
chietti esterni regolabili dall'in
terno. 

Anche in questo caso il 
prezzo è in assoluto il più eco
nomico del mercato 
10 420.000 lire chiavi in mano 
(esclusa la tassa regionale 
Anet); due milioni e mezzo in 
più se furgonato. Fino alla fine 
di giugno ne sono state imma
tricolale 81 unità, che porta il 
totale delle vendite di Skoda 
Italia nel primo semestre a 
quota 1413. 

Renault Espace 
si rinnova 
Gamma 1994 
più ricca 

Incontrastata leader nel settore delle nionovolun» he si •••< 
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Lucas Epic 
e il Diesel 
diventa 
elettronico 

Li IllloVa Mercedes CI.issi' < 
versione 2120 P i rv ] .. li.-
adotta CUITH' per lutti i moto 
n a gasolio !a disin')u/n »:n 
plunvalvoie ha I rm'u .1 b.it 
tl'Mino JIKllO Llllit IIOU'U 
della UK.IS Kpu , il JJI niii > • 1 

• • • ^ — — ^ — stema di iniezioni 11 onir 'I 
lo interamente elettronico E lu prima voMa t h e L'i< as lumi 
sce impianti di iniezione gasolio alla Casa tedesca e'1 -• .111 
che la prima volta che H,pic viene utilizzati) su un i velini 1 
prodotta in grande sene 11 sistema £p>c, tramite un i cenlr • 
lina, associa il e onlrollo elettronico dHle prestazioni de. 11 * > 
torecon la gestione multisensoriale della pompa rotativa 1 . 
cosa da non sottovalutare, con F.pic la Mercedes i. e g,a m 
regola con le norme ant.smoccile- entreranno 111 ui'or.- IVI 
1096. 

Mexico City 
punta su Gpl 
e metano per 
ridurre Io smog 

Entro la 'un1 del >-iu I Gii; 1 
del massico si propone di 
convertire .1 dpi 1 gas liqui 
do) .HJIM.00 autoveicoli rei 
tentativo di pò ti re un Iremo 
ali inquinamento alrnusten 
co della metropoli dia da 

^ - * — — i lumpo il oneri lo messicano 
ha avviato una campagna antismog t h e precede tra 1 altro il 
blocco della circola/ione, a rotazione, un giorno lavorativo 
a settimana per tutti gli autoveicoli Da questo stop sono 
esentate le vetture alimentate a dpi e t iò ha favonio la tra
sformazione a questo tipo ai carburante «pulito», t h e ora sa
rà ulteriormente incentivata Analogo impegno vira proluso 
per promuovere anche il metano, con l'obietlivodi giunge le 
entro il 1995 a più di AA 000 nuovi impunti 

In settembre 
a Cherasco 
il 3° raduno 
cabriolet, spider 

Sabato 1 1 e domenica 12 
settembre la citta di Oieia 
sco (Cuneo) ospiterà la ter 
/a edizione del raduno na 
/iemale «Cabiiole! X Spider-
L'apertura delle isi.riz.oni 1 
prevista per la mattinata del 

" ^ " " ^ ^ ^ ^ ^ • " " ^ • " ™ " , , p ^ ~ sabato, mentre la domenica 
Verrà inaugurata la mostra mercato delle auto scoperte. 
aperta agli espositori privati e agli opetaionspec ia lizzati 

Prova. 4000 km alla guida della parsimoniosa turbodiesel 

Robuste ma anche scattanti 
le nuove Fiat Tipo a tre porte 
• • Non ci capitava da parec
chio tempo, essendo al volan
te di un'auto da poco entrata 
in commercio, di essere seguiti 
e poi, in qualche caso perico
losamente, affiancati da auto
mobilisti che. invece di andar
sela comodamente a rimirare 
in qualche concessionaria, 
prefenvano gustarsi la novità 
in corsa. Ci è successo con la 
nuova Tipo 3 porte, che abbia
mo guidato per 4.000 chilome
tri su strade ed autostrade. Se
gno che la macchina, in un pa
norama automobilistico tanto 
diversificato ma anche tanto 
omogeneizzato, si nota. Pec
cato che sia notata anche dai 
ladri, che in poco più di due 
mesi si sono cimentati, con 
scarsa fortuna grazie alla robu
stezza del bloccasterzo, nel
l'impresa di rubarla. 

La Tipo 3 porte oggetto del
la prova è una "Granturismo» 
turbodiesel con motore di 
1929 ce e 92 cv. E' del colore 
preferito dal vecchio Henry 
Ford, cioè il nero, e ciò contn-
buisce ad attirare l'attenzione, 
ma ci induce anche a consi
gliare, a chi volesse comprarla, 

di rinunciare magari ai bellissi
mi sedili Recaro di cui è equi
paggiata in opzione 
(1.252.000 lire di sovraprez-
zo) e ai retrovisori esterni re
golabili elettricamente 
(401.000 lire) e di investire la 
cifra net condizionatore che la 
Fiat off. e a 1.800.000 lire. 

Ma, forse, il nostro ragiona
mento non vale per i giovani 
che, in Italia almeno, sono i 
principali fruitori delle berline 
a tre porte e che certo non si 
preoccupano dell'aria che en
tra, viaggiando con i finestrini 
aperti, quando si vuole contra
stare la calura. 

A giovani e non giovani con
siglieremmo invece, decisa
mente, di approfittare del latto 
che, con il lancio della nuova 
serie aggiornata delle Tipo, la 
Fiat ha introdotto (750.000 li
re) l'air-bag e le cinture di si
curezza con pretensionatore. 
Dà infatti propno un bel senso 
di sicurezza quel lieve rigonfia
mento sul volante, garanzia 
che in caso deprecabile di urto 
ad oltre 25 km orari, il cuscino 
d'aria si gonfierà per proteg
gerci. 

Nella nuova gamma Fiat Tipo 3 porte c'è una versio
ne particolarmente interessante. Si tratta della 1.9 
TD, con la quale si possono percorrere ai 90 orari 20 
chilometri con un litro di gasolio. Se ci si fa prendere 
la mano dalla brillantezza delle prestazioni (175 
km/h la velocità massima, 12 secondi per passare 
da 0 a 100 km/h) i costi di esercizio però crescono, 
anche se restano ancora largamente accettabili. 

FERNANDO STRAMBACI 

La Tipo 3 porte 1.9 TD è. co
munque, una macchina molto 
interessante per chi è costretto 
a macinare ogni anno migliaia 
e migliaia di chilometri. 11 suo 
prezzo nella versione base -
che e comunque ben accesso-
nata e che grazie al motore 
ecodiesel non può incorrere 
negli eventuali blocchi del traf
fico cittadino quando i livelli di 
inquinamento sono troppo 
elevati - è di 22 436.000 lire, 
ossia quasi un milione meno 
della 5 porte. L'accesso ai po
sti posteriori non costituisce un 
problema per la generosa 
apertura delle portiere e per la 
facilità con cui i sedili anteriori 

scorrono in avanti in caso di 
necessità e, in più, la struttura 
della vettura (particolare che 
viene preso in grande conside
razione dagli automobilisti del 
Nord Europa, che, vedi caso, 
prediligono le tre porte) è an
cor più robusta, anche per l'a
dozione dei profilati antiintru-
sione nelle portiere. 

Soprattutto, questa vettura 
della Fiat si impone per l'eco
nomicità di esercizio. A conti 
fatti, se si avesse l'avvertenza e 
la possibilità di viaggiare ai 90 
km orari costanti, visto che la 
Tipo 3 porte 1.9 TD copre a 
questa velocità 20 km con 1 li-

Tutte le nuove Fiat Tipo 3 porte sono molto robuste. Nelle portiere, come si vede nel disegno che riproduce la 
meccanica di una 1.8 GT, sono state introdotte strutture anlnntrusione 

tro di gasolio, si spenderebbe
ro poco più di 60 lire per chilo
metro percorso. 

Nell'uso quotidiano, natu
ralmente, la realtà è diversa, 
anche perchè questo motore 
della Fiat induce ad una guida 
brillante, come abbiamo avuto 
modo di constatare durante la 
prova, anche se ci siamo sfor
zati di non superare i limiti di 
velocità imposti dal Codice e ci 
siamo rassegnali a prendere 
per buono il dato di omologa
zione che dice di 175 km/h di 
velocità massima. Con una 
coppia di 19,4 kgm a 2.400 giri 
si può davvero guidare, anche 
per l'ottima precisione del 

cambio, sportivamente: 12 se
condi sono sufficienti per pas
sare da 0 a 100 km/h (un valo
re migliore, salvo che per la 16 
valvole, di quelli di tutte le altre 
Tipo a benzina) e il chilome
tro da fermo si può coprire in 
34 secondi. 

Tutto questo, però si paga, 
anche se il costo di esercizio 
continua a rimanere basso ri
spetto a quello di una berlina 
con motore a benzina cataliz
zato. Per coprire 4.000 km, in
fatti, ci siamo dovuti fermare 
10 volle per «il pieno», con un 
consumo effettivo di 570 litri 
ed una spesa di 701.000 lini, il 
che significa, mediamente. 

175 lire per km 
Durante la prova non sono 

stati necessari rabbocchi di 
olio o altri interventi. Solo in
conveniente' un'impuntatura 
nella discesa (a comando 
elettrico) del cristallo di de
stra. 

Due domande ai progettisti 
di questa bella vettura dal pi
glio sportivo, perchè è stata 
abolita la possibilità di aprire e 
chiudere i vetri a chiave disin
serita? Sulle versioni con aii-
bag non sarebbe meglio collo
care il comando del clacson 
sulla levetta delle luci di dire
zione, più facile da azionare'' 

Clima automatico 
perlaFiesta 1.3 
• i Con il lancio sul inerbato 
italiano delia versione ] 3 Cli-
matech. dotala di sene di cli-
matiz/alore automatico i nella 
foto sopra il titolo;, la Ford lla-
lianaampliu ulteriormente la 
già vasta gamma .-"lesta che 
nell'arco di quattio anni e stata 
venduta in Italia in oltre 
G00 ObO esemplari Sviluppalo 
in collabora/ione con la Dia-
via e collaudato dalla Clini alo 
Control Division della Kord 
Motor Company, il climatizza-
lore automatico della Kiesla 
1 3 Climatech -differisce so
stanzialmente dagli altri st>'e 
mi - scrive la Casa - per tutta 

una sene di elementi e he sono 
in grado di assiemare .ili istan 
te le condizioni ideali di be
nessere .ili interno di Ila vettu
ra" Infatli nella sua progel'a-
zione sono siale studiate nu
merose migliorie per garan'ne 
una proc Isa regola/ one dei 
flussi d aria, e una particolare 
cura e stata profusa perewtate 
mterierenze del mie ropiomes
so re (provusto di memoria 1 
con altri apparati elettronici 
della vettnia II pannello di co 
mando è del tipo i pulsanti 
con displav digitale a r risia Ih 
liquidi Montato m fabbrica, 
costa iSSSOOO lire KM incili 

La moto impara dall'auto, e la tecnologia avanza 
Massiccio travaso di tecnologia automobilistica sul
le due ruote a motore. Le ammiraglie Honda ST 
1100 e Yamaha GTS 1000 gli esempi più concreti, 
con largo uso di dispositivi elettronici e soluzioni in
novative prese di forza dall'auto. Entrambe provvi
ste di Abs, la Honda sfoggia un sofisticato sistema 
antipattinamento mentre la Yamaha, catalizzata di 
serie, rivoluziona la «vecchia» forcella anteriore. 

CARLO BRACCINI 

La Honda ST 1100 e, In alto, la Yamaha GTS 1000 

I H La tecnologia automobi
listica sta contagiando sempre 
più i grandi costruttori di due 
ruote. Nel nome della sicurez
za soprattutto, ma anche del
l'efficienza meccanica e, in un 
momento di vacche magre, 
della qualità globale del pro
dotto. I risultati più evidenti di 
questo crescente travaso tec
nologico (in particolare nei di
spositivi elettronici) dal mon
do dell'automobile a quello 
della moto si ritrovano puntua
li in due granturismo giappo
nesi dell'ultima generazione: 

Honda ST 1100 e Yamaha GTS 
1000, quadricilindriche da 100 
cv e oltre 220 km/h. 

Entrambe veri e propri «in
crociatori da asfalto» per lun
ghi spostamenti veloci, pensa
le e realizzate per offrire all'u
tente il miglior compromesso 
tra prestazioni, sicurezza e pia
cere di guida, attingono a pie
ne mani al patrimonio della 
migliore produzione automo
bilistica. Si comincia con l'inie
zione elettronica della Ya
maha GTS, adottata in origine 
per rendere più omogenea la 
carburazione ma ormai scelta 

obbligata se non si vuole ri
nunciare al catalizzatore di se
ne. 11 maggior contributo alla 
sicurezza arriva ovviamente 
dal sistema antibloccaggio 
delle ruote Abs. che sia Honda 
sia Yamaha però fanno pagare 
salato. La ST 1100 lo prevede 
nella versione di punta in abbi
namento con il sistema di con
trollo della trazione "Tcs», e il 
prezzo passa da quasi 17 a ol
tre 22 milioni di lire; il solo Abs 
sulla granturismo Yamaha co
sta invece 2.500.000 lire. 

1 vantaggi dell'antibloccag
gio, per l'utente normale, sono 
notevoli, con una sensibile ri
duzione degli spazi di frenata 
in condizioni di emergenza o 
su fondi scivolosi. Resta la 
spiacevole sensazione che il 
dispositivo «diluisca» troppo 
l'azione frenante, ancora più 
marcata di quanto non avven
ga alla guida di un'automobile 
equipaggiata con l'Abs e a 
molti motociclisti questa «inter
ferenza» elettronica proprio 
non va giù. 

Ancora in tema di «interfe

renze», il Torque Control Sy
stem (Tcs) montato sulla 
Honda ST 1100 consente di te
nere sempre sotto controllo 
l'eccesso di coppia motrice al
la ruota posteriore. Un disposi
tivo utile soprattutto nelle par
tenze su fondi sdrucciolevoli o 
in presenza di pioggia o fango, 
scongiurando la possibilità di 
pattinamenti indesiderati (e 
pericolosi). Da segnalare che 
il guidatore della ST può esclu
dere manualmente Abs e Tcs 
tramite due semplici pulsanti 
alloggiati sulla carenatura. 

Ma non è solo l'elettronica a 
tenere banco sulle più moder
ne ammiraglie a due ruote del
le case giapponesi. Chiara
mente ispirate all'esperienza 
automobilistica, fanno la loro 
comparsa sulle maximoto 
nuove soluzioni per elementi 
che sembravano dei punti fer
mi della tecnica motociclistica. 
Cosi la Yamaha GTS è la prima 
granturismo ad aver rinunciato 
alla tradizionale forcella ante
riore per un sofisticato sistema 
momobraccio con la ruota 
montata a sbalzo. In questo 

modo si è separata la funzione 
ammortizzante, svolta da un 
apposito forcellone, da quella 
sterzante, comandata sempre 
dal manubrio ma attraverso 
una serie di rinvìi che arrivano 
alla ruota e non più diretta
mente come avveniva prima. Il 
miglioramento è tutto nella 
leggerezza e nella risposta più 
omogenea e precisa alle solle
citazioni del fondo stradale, 
mentre la sensibilità nella gui
da è rimasta la stessa. 

Km qui tecnologia avanzata 
e soluzioni d'avanguardia che, 
almeno per ora. restano ap
pannaggio di costose maximo
to. Ma il mondo dell'automo
bile ha insegnato qualcos'altro 
ai costruttori di due ruote: l'at
tenzione verso il cliente anche 
dopo la vendita, e la necessità, 
in un momento difficile per l'e
conomia, di conservarne la 
preferenza come un bene pre
zioso. E allora: supergaranzia 
europea, usato garantito, fi
nanziamenti personalizzati, 
campagne sconti e perfino 
concorsi a premi 

Due ruote «elettroniche» 
Giapponesi e Bmw ci credono 

• • La supertecnoiosa sulle 
due ruote .significa soprattutto 
potenze da brivido, cichsbcbe 
e freni all'avanguardia, pneu
matici per altissime prestazio
ni Non sono molte, al contra
rio, le motociclette equipag
giate con dispositivi elettronici 
come l'iniez.ione del carburan
te o il sistema untiblotcuggio 
Abs. 

A parte qualche modello 
della smisurata produzione 
giapponese, e la tedesca Bmw 
a credere maggiormente nel
l'elettronica applicata alla mo
to E così nel listino della Casa 
di Monaco figurano diversi 
motori a iniezione mentre 
l'Abs, di sene o optional e di 
sponibile per buona parte del
la gamma Ime/.ioi.e e.e.Iiua-
ea anche sulle sporlivissunn 
Ducati 888, ma il catalizzatore, 
in mancanza di una precisa 

normativa europea lo adot'a 
no solo l.i Yamaha G l\s qual 
e Ite Bmw e quukhe Moto Guz 
zi destinata alla Svizzera, l e 
selusiva dell .irtipaltinanienlo 
«Tcs- per ora appartiene ali.. 
HondiST I 10CI 

A breve termine no', e ^^ 
escludere, proprio come sia 
avvenendo m campo automo
bilistico la riscoperta de! pio 
pulsore a due tempi ar.< he p c 
le moto di tutu • giorni ttandilo 
anni fa a causa soprattutto del 
le severe norme anti-inquina 
mento d^gli Stali Uniti »! iisolo 
re a miscela sembr.. sul punto 
di prendersi la sua nvinc iM, 
gia/ie all'malie» delle nuove 
tecnologie i iniezione \al\o1.) 
sullo scarico calal./zain:»* 
ecc. ) che ne tecuperaiio !.• 
t eiiijz'aliD'I.ta amt i ut .'' e n< 
esaltano i vantaggi r lenii i i 
dipeso prcs'a/ion.i sempm. i 
ta cost'uttiv i ( i'i 
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